
Domenica 14 giugno 2020 

    SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO    

La fede non è una cosa decorativa, ornamentale.                                                                                                                                                                         

Avere fede vuol dire mettere realmente Cristo al centro della nostra vita. 

PRIMA LETTURA 
(Dt 8,2-3.14-16) 

Ti ha nutrito di un cibo, che tu non                

conoscevi e che i tuoi padri non avevano 

mai conosciuto. 

 

 

 

 

 

 

  Dal libro del Deuteronòmio  
Mosè parlò al popolo dicendo:  

 

«Ricòrdati di tutto il cammino che il 

Signore, tuo Dio, ti ha fatto percor-

rere in questi quarant’anni nel deser-

to, per umiliarti e metterti alla prova, 

per sapere quello che avevi nel cuo-

re, se tu avresti osservato o no i suoi 

comandi.  

 

Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto 

provare la fame, poi ti ha nutrito di 

manna, che tu non conoscevi e che i 

tuoi padri non avevano mai cono-

sciuto, per farti capire che l’uomo 

non vive soltanto di pane, ma che 

l’uomo vive di quanto esce dalla boc-

ca del Signore. 

Non dimenticare il Signore, tuo Dio, 

che ti ha fatto uscire dalla terra 

d’Egitto, dalla condizione servile;  

SALMO RESPONSORIALE 

 

 
 

 

 

Loda il Signore, Gerusalemme. 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 

loda il tuo Dio, Sion, 

perché ha rinforzato le sbarre delle 

tue porte, in mezzo a te ha benedetto 

i tuoi figli.  

 

Egli mette pace nei tuoi confini 

e ti sazia con fiore di frumento. 

Manda sulla terra il suo messaggio: 

la sua parola corre veloce.  

 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, 

i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 

Così non ha fatto con nessun’altra 

nazione, 

che ti ha condotto per questo deserto 

grande e spaventoso, luogo di serpen-

ti velenosi e di scorpioni, terra asseta-

ta, senz’acqua; che ha fatto sgorgare 

per te l’acqua dalla roccia durissima; 

che nel deserto ti ha nutrito di manna 

sconosciuta ai tuoi padri». 

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 



SECONDA LETTURA 
(1Cor 10,16-17)  

Poiché vi è un solo pane, noi siamo, ben-

ché molti, un solo corpo. 

 

 

 

 

 

 

Dalla prima lettera di san Paolo                     

apostolo ai Corìnzi  

 

Fratelli, il calice della benedizione 

che noi benediciamo, non è forse 

comunione con il sangue di Cristo? 

E il pane che noi spezziamo, non è 

forse comunione con il corpo di 

Cristo?  

 

Poiché vi è un solo pane, noi siamo, 

benché molti, un solo corpo: tutti 

infatti partecipiamo all’unico pane.  

 Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 

SEQUENZA  
[Sion, loda il Salvatore,  

la tua guida, il tuo pastore  

con inni e cantici.  

 

Impegna tutto il tuo fervore:  

egli supera ogni lode,  

non vi è canto che sia degno.  

 

Pane vivo, che dà vita:  

questo è tema del tuo canto,  

oggetto della lode.  

 

Lode piena e risonante,  

gioia nobile e serena  

sgorghi oggi dallo spirito.  

 

Questa è la festa solenne  

nella quale celebriamo  

la prima sacra cena.  

 

È il banchetto del nuovo Re,  

nuova Pasqua, nuova legge;  

e l'antico è giunto a termine.  

 

Cede al nuovo il rito antico,  

la realtà disperde l'ombra:  

luce, non più tenebra.  

 

Cristo lascia in sua memoria  

ciò che ha fatto nella cena:  

noi lo rinnoviamo.  

 

Obbedienti al suo comando,  

consacriamo il pane e il vino,  

ostia di salvezza.  

 

È certezza a noi cristiani:  

si trasforma il pane in carne,  

si fa sangue il vino.  

 

Tu non vedi, non comprendi,  

ma la fede ti conferma,  

oltre la natura.  

 

È un segno ciò che appare:  

nasconde nel mistero  

realtà sublimi. 

 

Mangi carne, bevi sangue;  

ma rimane Cristo intero  

in ciascuna specie.  



VANGELO  
(Gv 6,51-58)  

La mia carne è vero cibo e il mio sangue 

vera bevanda.  

 

 

 

 

 

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse alla fol-

la:  

«Io sono il pane vivo, disceso dal 

cielo. Se uno mangia di questo pa-

ne vivrà in eterno e il pane che io 

darò è la mia carne per la vita del 

mondo». 

 

Allora i Giudei si misero a discute-

re aspramente fra loro: «Come 

può costui darci la sua carne da 

mangiare?».  

Chi ne mangia non lo spezza,  

né separa, né divide:  

intatto lo riceve.  

 

Siano uno, siano mille,  

ugualmente lo ricevono:  

mai è consumato.  

 

Vanno i buoni, vanno gli empi;  

ma diversa ne è la sorte:  

vita o morte provoca.  

 

Vita ai buoni, morte agli empi:  

nella stessa comunione  

ben diverso è l’esito!  

 

Quando spezzi il sacramento  

non temere, ma ricorda:  

Cristo è tanto in ogni parte,  

quanto nell’intero.  

 

È diviso solo il segno  

non si tocca la sostanza;  

nulla è diminuito  

della sua persona.] 

 

Ecco il pane degli angeli,  

pane dei pellegrini,  

vero pane dei figli:  

non dev’essere gettato.  

 

Con i simboli è annunziato,  

in Isacco dato a morte,  

nell'agnello della Pasqua,  

nella manna data ai padri.  

 

Buon pastore, vero pane,  

o Gesù, pietà di noi:  

nutrici e difendici,  

portaci ai beni eterni  

nella terra dei viventi.  

Tu che tutto sai e puoi,  

che ci nutri sulla terra,  

conduci i tuoi fratelli  

alla tavola del cielo  

nella gioia dei tuoi santi. 

Canto al Vangelo  
(Gv 6,51)  

Alleluia, alleluia. 

Io sono il pane vivo, disceso dal 
cielo, dice il Signore, 

se uno mangia di questo pane vivrà 
in eterno. 
Alleluia. 



IL TUO POPOLO IN CAMMINO 

Il tuo popolo in cammino, 

cerca in Te la guida, 

sulla strada verso il Regno 

sei sostegno col tuo corpo. 

Resta sempre con noi, o Signore. 

  

 E’ il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 

e rende più sicuro il nostro passo. 

Se il vigore nel cammino si svilisce 

la tua mano dona lieta la speranza. 

   

E’ il tuo vino, Gesù, che ci disseta 

e sveglia in noi l’ardore di seguirti. 

Se la gioia cede il passo alla stan-

chezza, 

  E’ il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 

fratelli sulle strade della vita. 

Se il rancore toglie luce all’amicizia, 

dal tuo cuore nasce giovane il perdono. 

  E’ il tuo sangue, Gesù, il segno eterno 

dell’unico linguaggio dell’amore. 

Se il donarsi come te richiede fede, 

nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza. 

  E’ il tuo dono, Gesù, la vera fonte 

del gesto coraggioso di chi annuncia. 

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, 

il tuo fuoco le rivela la missione. 
 

PANE DEL CIELO 

Pane del cielo sei tu, Gesù, 

via d’amore: Tu ci fai come te. 

  No, non è rimasta fredda la terra: 

tu sei rimasto con noi 

per nutrirci di te, pane di vita, 

ed infiammare col tuo amor  

tutta l’umanità. 

  Sì, il cielo è qui su questa terra: 

tu sei rimasto con noi 

ma ci porti con te nella tua casa 

dove vivremo insieme a te  

tutta l’eternità. 

  No, la morte non può farci paura: 

tu sei rimasto con noi. 

E chi vive di Te vive per sempre 

Sei Dio con noi, sei Dio per noi 

Dio in mezzo a noi. 

 

TU, FONTE VIVA 

Tu, fonte viva: chi ha sete beva! 

Fratello buono, che rinfranchi il passo: 

nessuno è solo se tu lo sorregi, 

grande Signore! 

  Tu, pane vivo: chi ha fame venga! 

Se tu l'accogli entrerà nel Regno: 

sei tu la luce per l'eterna festa, 

grande Signore! 

CANTI 

Gesù disse loro: «In verità, in verità 

io vi dico: se non mangiate la carne 

del Figlio dell’uomo e non bevete il 

suo sangue, non avete in voi la vita. 

Chi mangia la mia carne e beve il 

mio sangue ha la vita eterna e io lo 

risusciterò nell’ultimo giorno. Per-

ché la mia carne è vero cibo e il mio 

sangue vera bevanda.  

Chi mangia la mia carne e beve il 

mio sangue rimane in me e io in lui. 

Come il Padre, che ha la vita, ha 

mandato me e io vivo per il Padre, 

così anche colui che mangia me vi-

vrà per me. Questo è il pane disceso 

dal cielo; non è come quello che 

mangiarono i padri e morirono. Chi 

mangia questo pane vivrà in eterno». 
Parola del Signore  
Lode a Te o Cristo 



Tu, segno vivo: chi ti cerca veda! 

Una dimora troverà con gioia: 

dentro l'aspetti, tu sarai l'amico, 

grande Signore! 

 

O SIGNORE, RACCOGLI I 

TUOI FIGLI 

O Signore, raccogli i tuoi figli: 

nella Chiesa i dispersi raduna.   

  Come il grano nell’Ostia si fonde, 

e diventa un solo pane; 

come l’uva nel torchio si preme 

per un unico vino. 

  Come in tutte le nostre famiglie 

ci riunisce l’amore, 

e i fratelli si trovano 

insieme ad un’unica mensa. 

 

PANE DI VITA NUOVA 

Pane di vita nuova, 

vero cibo dato agli uomini, 

nutrimento che sostiene il mondo, 

dono splendido di grazia. 

    Tu sei sublime frutto 

    di quell'albero di vita 

    che Adamo non poté toccare: 

    ora è in Cristo a noi donato. 

Pane della vita, 

sangue di salvezza, 

vero corpo, vera bevanda, 

cibo di grazia per il mondo. 

Sei l'Agnello immolato 

nel cui sangue è la salvezza, 

memoriale della vera Pasqua 

della nuova Alleanza. 

    Manna che nel deserto 

    nutri il popolo in cammino, 

    sei sostegno e forza nella prova 

    per la Chiesa in mezzo al mondo. 
 

Vino che ci dà gioia, 

che riscalda il nostro cuore, 

sei per noi il prezioso frutto 

della vigna del Signore. 

    Dalla vite ai tralci 

    scorre la vitale linfa 

    che ci dona la vita divina, 

    scorre il sangue dell'amore. 

 

HAI DATO UN CIBO 

Hai dato un cibo a noi, Signore, 

germe vivente di bontà. 

Nel tuo Vangelo, o buon Pastore, 

sei stato guida di verità. 

Grazie diciamo a te, Gesù! 

Resta con noi, non ci lasciare: 

sei vero amico solo tu!  (x2) 

  Alla tua mensa accorsi siamo, 

pieni di fede nel mister. 

O Trinità, noi t’invochiamo: 

Cristo sia pace al mondo inter. 

 

SEI TU SIGNORE IL PANE 

Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei 

per noi. Risorto a vita nuova, sei vivo 

in mezzo a noi. 

  Nell’ultima sua cena Gesù si dona 

ai suoi: “Prendete pane e vino, la vita 

mia per voi”. 

  “Mangiate questo pane: chi crede 

in me, vivrà. Chi beve il vino nuovo,  

con me risorgerà”. 

  E’ Cristo il pane vero, diviso qui fra 

noi: formiamo un solo corpo e Dio 

sarà con noi. 

  Se porti la sua croce,  in lui tu re-

gnerai. Se muori unito a Cristo,  

con lui rinascerai. 

   Verranno i cieli nuovi,  

la terra fiorirà. 



Vivremo da fratelli:  

la Chiesa è carità. 

 

SONO QUI A LODARTI 

Luce del mondo, nel buio del cuore,  

vieni ed illuminami 

Tu mia sola speranza di vita,  

resta per sempre con me. 

 Sono qui a lodarti, qui per adorarti 

Qui per dirti che Tu sei il mio Dio 

E solo Tu sei santo, sei meraviglioso 

Degno e glorioso sei per me 

   Re della storia e Re nella gloria,  

sei sceso in terra fra noi 

Con umiltà il Tuo trono hai lasciato,  

per dimostrarci il Tuo amor. 

   Io mai saprò quanto Ti costò 

Li sulla croce morir per me. (2 v) 

 

IL SIGNORE CI HA AMATO 

Il Signore ci ha amato come nessun 

altro mai. Ci conduce nella notte 

quando siamo nel dolore. 

Quando il pane dividiamo nella gioia 

tra di noi, il Signore è qui presente 

col suo amor. 

E' il tuo corpo dato a tutti noi, 

è il tuo sangue dato a tutti noi. 

Sei per noi la vita, sei per noi l’amor 

o Signore porta tutti al tuo amor. 

   Il Signore ci ha amato come nes-

sun altro mai. 

Un amore così grande che morì per 

tutti noi, 

Un amore così forte che la morte 

superò: 

dal sepolcro vincitore si levò. 

   Il Signore ci ha amato come nes-

sun altro mai. 

Ci riunisce nel suo nome ci ridona 

libertà. 

Siamo membra del suo corpo una 

nuova umanità; 

nulla mai può separarci dal suo a-

mor. 

CORPUS DOMINI 

     

22 giugno 2019                                                               
Processione dalla Collegiata                                                            

al Piazzale di Via C.A.Molli 

 

14 giugno 2020                                                                 
Adorazione Eucaristica in Collegiata                                                                              

dalle ore 16,00 alle 17,30 


